
Ritratto di Virginia Spinola Corio 

 
Agostino Santagostino (1633 circa - 1703) 
Anno: 1679 
 
Olio su tela, cm 129 x 98,5 
 
 
 
Iscrizione: VIRGINIA. SPINOLA. LEGAVIT. | CONSORTIO 

MISERICORDIÆ | AVREOR. 7000. OBIIT ANNO. 1629 
 
 
Il dipinto risulta in discreto stato di conservazione. Dei sei ritratti di benefattori del Luogo pio 
commissionati ad Agostino Santagostino, quello di Virginia Spinola venne consegnato e 
compensato, insieme a quello di Balzarino Pusterla, 36 lire il 31 dicembre 1679. La scheda 
d’archivio dell’opera, redatta da Sergio Rebora, riferisce che tra il 15 settembre 1947 e il 28 
settembre 1962 la tela venne posta in deposito temporaneo in Palazzo Spinola in via S. Paolo 10 a 
Milano, presso la sede della Società del Giardino. 
Oltre a quello del Santagostino, non si conosce nessun altro ritratto della benefattrice, defunta nel 
1629, al quale l’artista potrebbe avere attinto. Virginia Spinola apparteneva ad una delle famiglie 
aristocratiche genovesi per le quali Van Dyck aveva eseguito diverse decine di ritratti tra il 1621 e il 
1627 (1), e non è forse un caso che tra i sei ritratti dei benefattori immortalati dal Santagostino 
proprio quello della Spinola si distingua per una concezione più spiccatamente vandyckiana, 
comunque armonizzata al tono generale del ciclo. Tale riscontro da una parte non autorizza certo a 
supporre l’esistenza di un originale del maestro di Anversa, ma dall’altra non sembrerebbe 
assimilabile alle formule vandyckiane ormai gelidamente sedimentate nel linguaggio della 
ritrattistica milanese del tardo Seicento e nemmeno riconducibile alla particolare declinazione che 
di queste formule aveva dato Carlo Francesco Nuvolone. Benché gli avarissimi dati documentari 
oggi disponibili su Virginia Spinola non diano testimonianza di suoi soggiorni genovesi, è in ogni 
caso più che ragionevole credere che la nobile abbia intrattenuto rapporti in qualche modo diretti 
con la sua famiglia d’origine. Si può dunque ipotizzare che la fonte utilizzata dal Santagostino fosse 
consistita in un ritratto della Spinola eseguito da un maestro, forse genovese, aderente alla maniera 
“internazionale” della ritrattistica di Van Dyck. 
È oramai appurato, d’altro canto, che anche lo stesso Santagostino dovette avere rapporti piuttosto 
significativi con la Liguria; lo proverebbero ad esempio due suoi dipinti allegorici datati 1675, 
circolati tempo fa sul mercato antiquario, nei quali Frangi ha individuato influssi genovesi vicini a 
Giovanni Battista Carlone (2). Lo ha provato ancor di più il recente ritrovamento di una pala del 
Santagostino firmata e datata 1660, nella chiesa di Santa Maria Lauretana a Calice al Cornoviglio, 
nel territorio dell’attuale provincia di La Spezia (3). A ciò va aggiunto che elementi della 
ritrattistica vandyckiana sono stati ravvisati anche nel Ritratto di Bartolomeo Arese alla Ca’ Granda 
commissionato nel 1669 a Giacinto Santagostino, fratello, forse gemello, di Agostino (4), oltre che 
nei quattro ritratti, ancora inediti, commissionati ad entrambi i fratelli dalla famiglia Borromeo e 
pagati nel 1677, segnalati da Elide Casati (5). 

(Vito Zani in Il tesoro dei poveri, 2001) 
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